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Con la crisi del governo Tindemans 

Si riaccende in Belgio 
lo scontro sull'aborto 

Il caso del dottor Peers • Il varo di una nuova legislazione è possi
bile, ma il primo ministro lo ritarda per compiacere la destra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 1 

Il problema dell'aborto è 
venuto in questi giorni cla
morosamente alla ribalta del
la vita politica belga, in se
guito a un'iniziativa improv
visa della magistratura, che 
ha effettuato la scorsa setti
mana un sopralluogo alla ma
ternità provinciale della città 
di Namur. diretta dal dottor 
Willy Peers, uno c"ci più Il
lustri ginecologi del paese, e 
ha sequestrato la cartella cll
nica di una paziente Negli 
stessi giorni, tre medici di 
Bruxelles sono stati incrimi
nati per interruzione di gra
vidanza. 

Il colpo di scena è venu
to a scuotere una situazione 
paradossale: proibite per leg
ge in o?ni caso, e punite co
me reato, le interruzioni di 
gravidanza si effettuano in 
realtà, da quattro anni a que
sta parte, in quasi tutte le 
cllniche ospedaliere, aperta
mente e su sola richiesta cVM-
l'interessata. Il costume ha 
nella pratica superato larga
mente la legge, in una ma
teria che molti degli stessi 
cattolici, qui, ritengono debba 
per l'essenziale essere de
mandata alla coscienza della 
donna 

A dare una spallata alla 
legislazione repressiva fu, nel 
gennaio del '73. un «affare» 
scoppiato proprio attorno al
la clinica provinciale di Na
mur e al dottor Peers. Già 
allora. Il dottore e 1 suol col
laboratori. con la solidarietà 
dell'amministrazione provin
ciale, praticavano nella cll
nica ginecologica le interru
zioni di gravidanza che si 
rendevano necessarie per le 
particolari condizioni di salu
te o sociali delle cVinne che 
lo chiedevano Nessun fine di 
lucro, nessuna speculazione 
sulla salute delle donne, nes
suna pratica che ne mettes
se in pericolo l'incolumità fì
sica- tutto avveniva in un 
ambiente perfettamente at
trezzato e al piò alto livello 
professionale 

Una denuncia anonima mi
se la giustizia sulle tracce 
del medico di Namur. che 
de! resto non aveva mal cer
cato di nasconderle. Willy 
Peers fu arrestato e accusa
to delle peggiori nefandezze; 
era ed è. per soprappiù. 
membro del partito comuni
sta. una aggravante per l'o
pinione moderata, che avreb
be rVivuto nelle intenzioni con 
tribuire a scatenare sulla vi
cenda una ondata di Indigna
zione. Un vasto movimento 
di opinione pubblica che vi
de grandi manifestazioni di 
strada In tut to il paese, ebbe 
Invere come conclusione la 
liberazione di Peers e l'impe
gno implicito che. in attesa 
di una nuova legge, l'aborto 
non sarebbe più stato perse
guito 

Perchè dunque il ritorno di 
f'-imma di questi giorni? La 
risnnsta va cercata probabil
mente in fattori di carattere 
pol ' t 'ro più generalp che si 
i n s e r t a n o al problema del-
IVborio I! partito sncialcri-
stoino a cui appartiene 11 
pr 'mo ministro Tindemnns è 

Infatti nettamente diviso sul
l'argomento, e la frattura si 
ripercuote all 'interno dello 
stesso governo. Mentre il mi
nistro tella giustizia, social-
cristiano come Tindemans. 
sembra aperto ad una radi
cale revisione della legge at
tuale, il primo ministro che 
ha la sua base elettorale nel
le Fiandre cattoliche e conta
dine, esita a dare il via ad 
una nuova legislazione, Invisa 
agli ambienti cattolici ed ec
clesiastici più tradizionalisti. 
Queste divisioni hanno avuto 
fin qui il risultato di blocca
re ogni dibattito ufficiale sul 
problema. Eppure, sul tavolo 
del governo stanno già due 
proposte elaborate cVi una 
commissione creata apposita
mente fin dal 1974. 

La commissione — venti
cinque membri cattolici, so
cialisti, liberali, indipenden
ti — ha presentato al governo 
due proposte distinte in ma
teria, una di maggioranza e 
l'altra di minoranza, che non 
presentano tuttavia differen
ziazioni di fondo. Tutte e due 
partono dal rifiuto della pu
nizione Indiscriminata dell'a
borto, ma anche della sua li
beralizzazione totale; concor
dano, in particolare nel non 
specificare in modo troppo 
minuzioso le condizioni che 
rencYino possibile l'interruzio
ne della gravidanza, ma rac
comandano un apprezzamen
to globale delle condizioni 
della donna. Il punto di di
vergenza fra il rapporto di 
maggioranza, più avanzato, e 
quello di minoranza, sta nel
l'accento messo sugli elemen
ti che devono costituire que
sto apprezzamento globale. 

La differenza fra le due 
proposte non sembra decisi
va. Del resto, la presenza di 
personalità cattoliche eminen 
ti nell'uno e nell'altro grup
po lascia facilmente intende
re che. una volta aperto 11 
dibattito In parlamento, non 
sarà difficile trovare una so
luzione che raccolga una lar
ga maggioranza. 

E' probabilmente proprio 
per questo che TincVrnans 
esita. Le elezioni comunali 
del mese scorso hanno peg
giorato lo stato di salute già 
precario della coalizione. Il 
rassemblement vallone (Il 
parti to linguistico francofono 
che puntella la scarna mag
gioranza governativa, e che 
ha pagato con una emorra
gia di voti questo appoggio) 
ha convocato per i prossimi 
giorni un congresso straordi
nario nel quale con molte 
probabilità verranno decise le 
dimissioni dei ministri vallo
ni dell'equipe di centro-de
stra. L'Ingresso del socialisti 
nella coalizione non è ancora 
maturo: Tindemans sta dun
que strizzando l'occhio all'al
tro raggruopamento. la Volk-
sunie fiamminga. u n a forza 
composita nella quale preval
gono le spinte di destra, e 
perfino di estrema destra. 
perchè essa entri a tappare 
la falla che il rassemh'ement 
vallone si appresta atì apri
re nel governo. 

Se questa Interpretazione è 
quella giusta, allora si spie
gano anche le nuove inizia
tive giudiziarie contro 11 dot-

Da ieri a Tirana 

II «Partito del lavoro» 
albanese a congresso 

TIRANA. 1 
Il sett 'mo congresso del 

« partito del lavoro» albane
se è cominciato oggi a Tira
na. presenti una trentina di 
delegazioni straniere. Il PC 
cinese non è rappresentato, 
ma un messaggio inviato dal 
suo presidente. Hua Kuo-fcng. 
afferma che « nessuna forza 
può compromettere le rela
zioni di amicizia » tra l due 
partiti e l due paesi. 

Cinesi ed albanesi, continua 
. Hua Kuo-feng. e tutti « l veri 

partiti marxisti-leninisti » con
tinueranno « a lottare contro 
li moderno revisionismo, che 
ha il suo nucleo nella cricca 

- dei rinnegati del revision'smo 
sovietico » Ne! messaggio l'Al-
ban-a è defm'ta «cittadella 
della rivolutone sovrastante 
l'Europa * Pechino e T:rana. 
si afferma, osi uniranno a 
tut te le forze . per combat
tere sino alla fine l'imperia
lismo. e soprattutto la politi
ca egemonia del> due suoer-
potenze. Unione Sovietica e 
Stati Uniti *. 

In apertura dei lavori sono 
stat : r.cordati a'cuni militanti 
comunisti albanesi morti nel 
cinque anni trascorsi dal se
sto congresso ed è stato os
servato un minuto di silenzio 
alla loro memora e a quella 
d: Mao Tse tunz. dormito « il 
grande dirigente del popo'o 
cinese fratello, caro amico del 
pooolo albanese ». 

E" stato poi approvato 11 
seguente ordine del giorno dei 
lavori: rapporto sull'attività 
svolta dal Convtato centrale 

• dei Parti to del lavoro d'Alba
nia; rapporto delia commls-

" sione centra 'e di controllo e 
di revisione: rapporto sulle 
direttive dei settimo congres
so del partito relative al sesto 
p ano qu'nquenna'e di svilup
po economro e c u l t u r a l del
l'Albania per gli anni 1976. 
1980; elezione degli organi 
centrali del pa r t i t a 

Il rapporto sull'attività del 
Comitato centrale del partito 
è stato presentato dal primo 
segretario. Enver Hoxha FI re-

• latore ha insistito sul valo
re del princip'o di « fare af-

~ f i lamento sulle proprie for-
" s e » Ciò non esclude, egli ha 

d e t t a « l'aiuto da parte del 
proletariato internazionale, 
d t l paesi rivoluzionari socla-

tor Peers e I medici di Bru
xelles. Esse sarebbero un av
vertimento all'opinione pub
blica e una messa in guar
dia contro gli stessi esponen
ti cattolici che si sono schie
rati nella battaglia per la ri
forma. Per evitare un insab 
biamento della nuova legge, o 
peggio un ritorno indietro al
la vecchia pratica repressi
va, le potenti organizzazioni 
femminili belghe, con la soli
darietà delle forze democra
tiche. socialisti e comunisti 
in primo luogo, si mobilita
no. La tradizionale giornata 
dplla donna, che si celebra 
qui 1*11 novembre, sarà dedi
cata quest 'anno all'aborto, 
sotto la parola d'ordine del
la responsabilità e dell'auto
nomia rV>Ue donne. 

Ampia e franca discussione 

I colloqui 
a Budapest 

tra FGCI e KISZ 

Vera Vegetti 

BUDAPEST. 1 
(S. T.) — Si è conclusa og

gi la visita in Ungheria del 
secretano nazionale della 
FGCI. compagno Massimo 
D'Alema, che era arrivato ve
nerdì sera a Budapest con 
ì compagni Bruno Marasà, 
della segreteria nazionale e 
responsabile degli esteri, e 
Piero Laoiccirella, della dire
zione della FGCI e presiden
te de'la Federazione mondia
le della gioventù, per una se
rie di colloqui con i dirigen
ti del KISZ, l'organizzazio
ne giovanile comunista un
gherese. 

La delegazione italiana si 
è incontrata con il compa
gno Laszlo Maroty, segreta
rio generale del KISZ e 
membro dell'Ufficio politico 
del POSU e con il compagno 
Sandor Borbely, segretario 
del Comitato centrale. 

Argomento delle conversa
zioni, che si sono svolte in 
un'atmosfera di amicizia e 
fianchezza. sono stati la pos

sibilità di iniziative comuni 
in Europa sui temi della di
stensione e della coopera
zione, le prospettive della 
Federazione mondiale della 
gioventù, la preparazione del 
festival mondiale delle gio
vani generazioni, che s.i svol
gerà nel 1978 a Cuba, lo svi
luppo dei rapporti di colla-
horazione tra le due organiz
zazioni. 

Durante il suo soggiorno, 
il compagno D'Alema ha te
nuto anche una conferenza 
a un centinaio di allievi del
la Scuola centrale del KISZ 
sulla situazione politica ita
liana e la strategia del PCI; 
11 segretario nazionale della 
FGCI ha risposto anche a 
numerose domande formula
te dai partecipanti, in parti
colare circa la posizione del 
nostro Part i to sulla dittatu
ra del proletariato, la situa
zione cinese, il rapporto con 
i paesi socialisti, e quello 
tra comunisti italiani, la 
Chiesa e ì cattolici in ge
nerale. 

Convegno di sludi marxisti promosso dal PCB 

Dibattito a Londra 
«Quale socialismo 
per l'Inghilterra?» 

LONDRA, 1. 
(a.b.) I grandi nodi di ri

forma at torno all'obiettivo di 
trasformazione della nostra 
società verso il socialismo so
no stati argomenti di ampia 
e fruttuosa discussione ad 
un convegno di studi marxi
sti organizzato dal PCB pres-
so la facoltà scientifica del
l'» imperiai College » di Lon
dra. Le quat tro giornate di 
dibattito (sotto il titolo ge
nerale: «Che tipo di socia
lismo per la Gran Breta
gna? ») hanno preso l'avvio 
dai problemi della transizio
ne. per articolarsi poi sui te
mi specifici della program
mazione economica; l 'orga
nizzazione del lavoro e l'au
tomazione; la casa, la salute 
e i t rasporti ; la pubblica 
istruzione, l 'ambiente, i mez
zi di comunicazione di mas
sa, le ar t i e il tempo libero; 
la democrazia industriale, 
l'uguaglianza e gli incentivi: 
i diritti civili e le libertà 
democratiche. 

Alla sessione conclusiva 
(«Popolo, parti t i e S ta to») , 
nei locali dell'organismo rap
presentativo universitario, 
hanno preso parte, domeni
ca pomeriggio, il compagno 
prof. Giuseppe Vacca del Co
mitato centrale del PCI. il 
compagno prof. Heinz Gamb-
ke della Repubblica demo
cratica tedesca, e il compa
gno Chris Mvant dell'Ufficio 
politico del PCB e vicediret
tore del « Morning Star ». Il 
compagno Vacca ha Illustra
to la concezione originale di 
rinnovamento economico, ri
forme sociali, consensualità 
e partecipazione e la linea 
unitaria e antifascista che 
sta alla base delle esperien
ze pluridecennali di lotta po
litica e ideale In Italia per 
l 'ampliamento dell' area de
mocratica, per la difesa del
l'occupazione. lo sviluppo e 
la produttività; per la rea
lizzazione del det tato costi
tuzionale. 

Si intensifica la guerriglia 

Thailandia: 
guardie armate 

nelle scuole 
BANGKOK. 1 

Le scuole e le università 
thailandesi, che erano state 
chiuse dfu tor i tà dopo il col
po di stato militare del 6 ot
tobre, hanno riaperto i bat
tenti ma sono presidiate dal
la polizia armata che ha avu
to ordine cai ministro degli 
interni di sparare senza esi
tazione contro eventuali di
mostranti. Chiusa è rimasta 
invece l'università Thamnn-
sat di Bangkok dove poche 
ore prima del colpo di Stato 
si erano verificati sanguino
si scontri tra la polizia e gli 
studenti con •m tragico bi
lancio di 41 morti. 

Nelle regioni del nord-est 
e del sud del paese intanto 
divampa la guerriglia che va 
crescendo continuamente di 
intensità. Dodici poliziotti so
no stati uccisi e almeno un
dici feriti dagli insorti 

La battaglia più accanita e 
sanguinosa, durata 48 ore, 
ha avuto luogo a circa 380 
Km. a nord di Bangkok, do

ve 1 guerriglieri hanno sfer
rato un violento attacco, a 
partire da venerdì sera, con
tro l'avamposto di Ban Mark 
Knaeng. presidiato dalla po
lizia addetta alla repressio
ne della guerriglia. Otto poli
ziotti sono rimasti uccisi 

Due avamposti governativi 
sono stati assaliti e conqui
stati dagli insorti, rispettiva
mente nella provincia di 
Ubon a 'iGo Km. a nordes t 
di Banckok ed a Phat ialunc. 
a 720 Km. a sud della capi
tale, cioè alle due estremità 
del paese 

L'ambasciatore americano, 
Charles Whitehouse, stava vi
sitando il comando militare 
thailandese di Phitsanulok. a 
360 Km. a nord della capita
le. quando sono scopDiatl 1 
combattimenti a un centinaio 
di Km. di distanza. Phitsanu
lok è il centro di smistamen
to dei rifornimenti milit iri 
americani. Altre 234 persone 
sono s t i te intanto arrestate 
in questi giorni in Thailandia 
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listi ». «Ma. nonostante la sua 
grande Importanza, il fattore 
esterno (l'aiuto internaziona
le e la solidarietà) è soltanto 
un elemento ausiliare e sup
plementare. non un fattore 
determinante ». 

Hoxha ha ripetuto i noti 
attacchi all 'URSS, accusata 
di avere ripristinato « forme 
di schiavitù capitalista ». ed 
ha affermato che nemici in
terni ed esterni cercano di 
«minare le fondamenta del
la di t tatura del proletariato» 
in Albania. A proposito dei 
a nemici intemi », Hoxha ha 
fatto riferimento ad otto espo
nenti del Part i to del lavoro 
destituiti fra il 1973 e il 1975 
affermando che essi « sono 
stati gettati tra i rifiuti, il 
posto di tutt i i traditori della 
rivoluzione»; fra di essi, i 
più noti sono l'ex-ministro 
della difesa Beqir Balluku. 
l'ex capo di s tato maesr.ore 
dell'esercito Petrit Dume e 
l'ex-vice primo ministro e re
sponsabile della pianificazio
ne Abdyl Kellezi. 

Più avanti. Hoxha ha par- i 
lato del progetto di una nuo
va Costituz one. che. egl: ha 
detto, impedirà a compagn e 
straniere o miste, nonché ad 
altre istituzioni collezate ai 
monopoli e al capitale stra
niero. siano esse espressione 
di Stati • borghesi o reviàiO-
nisti». di insediarsi sul terri
torio albanese e di erogare 
crediti. «La nuova Costitu
zione — ha anche detto Hox
ha — proibisce altresì l'inse
diamento di basi straniere in 
Albania ». 

Uno dei principali obbietti
vi della nuova Costituzicoc. 
ha aggiunto Hoxha. sarà di 
bloccare per sempre la stra
da del «revisionismo». 

Parlando delle realizzazio
ni economiche. Hoxha ha an
nunciato fra l 'altro che l'Al
bania è diventata autosuffi
ciente per quanto riguarda la 
produzione cerealicola. 

T ra l partiti che non han
no inviato delegazioni al con
gresso figura anche quello ro
meno. Dall'Italia è giunta una 
delegazione del «Par t i to co
munista (marxista-leninista) 
d'Italia », guidata dal dirigen
te di questo partito, Fosco DI 
Nucci. 
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